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Consiglio comunale – Approvato un nuovo Regolamento per i campi 
nomadi 
 
È stato approvato oggi dal Consiglio comunale il nuovo Regolamento comunale per 
l’allestimento e il funzionamento delle aree di sosta per le comunità nomadi, un 
regolamento che recepisce alcune modifiche già introdotte in via sperimentale in alcuni 
campi della città. Il testo – approvato con 27 voti favorevoli (Pd, Lega, Reggio5stelle, 
Sel), 3 voti contrari (Pdl) e due astensioni (Udc e consigliere Immovilli- Pdl) - si pone 
infatti in continuità con le strategie di integrazione sociale dei nomadi e prosegue il 
lavoro di scolarizzazione di bambini e ragazzi avviato dall’Amministrazione comunale, 
stabilendo in particolare gli oneri a carico delle famiglie assegnatarie delle aree di 
sosta.  
Tra le novità introdotte dal regolamento vi sono nello specifico nuove disposizioni 
rispetto a elementi quali le dimensioni dei campi, tariffe e responsabilità delle famiglie 
occupanti, autorizzazione e gestione delle strutture e sanzioni per i casi di 
inadempienza.  
 

Rispetto alle dimensioni dei campi, i servizi comunali di Ingegneria e Patrimonio 
provvederanno a riorganizzare le aree di sosta, fissando il numero massimo di piazzole di 
sosta presenti in ciascun campo, che verranno assegnate alle famiglie tramite atto di 
concessione amministrativa. Al fine di mantenere l'integrità dei nuclei famigliari, il 
numero degli occupanti il campo potrà essere incrementato tramite la concessione di 
residenza nel campo per i nuovi nati e a seguito di matrimonio.  
 

Per quanto riguarda il pagamento delle tariffe, ogni famiglia sarà tenuta al pagamento 
di una tariffa per la sosta nella piazzola assegnata e dovrà altresì stipulare singoli 
contratti per le diverse forniture (energia elettrica, acqua potabile, gas, rifiuti). Là dove 
non verranno rispettati gli obblighi di pagamento di oneri e tariffe non sarà possibile 
rinnovare l’autorizzazione alla sosta delle famiglie resesi morose.  
Le famiglie del campo saranno inoltre responsabili della conservazione delle strutture e 
delle attrezzature presenti, dovranno rispettare il numero dei posti e la corretta 
posizione di campine, carovane, automezzi e altri veicoli; non potranno sostare al di 
fuori delle apposite piazzole; non potranno dare alloggio nelle campine a persone non 
autorizzate; dovranno provvedere alla pulizia del posto occupato e far uso degli appositi 
contenitori per la raccolta dei rifiuti (lo smaltimento dei rifiuti differenziati e 
ingombranti dovrà avvenire secondo le modalità definite dall’Ato e dal gestore del 
servizio). Le famiglie dovranno inoltre provvedere alla pulizia degli spazi comuni e dei 
servizi collettivi e provvedere alla corretta gestione, pulizia, igiene e manutenzione 
ordinaria della piazzola assegnata.  
Sarà vietato sostare senza autorizzazione (caso nel quale l'Amministrazione comunale 
può procedere a sgombro coatto della/e campina/e) e allestire all'interno del campo 
baracche in legno o simili ad uso soggiorno o abitazione.  



 
Le famiglie residenti potranno nominare un responsabile del campo, che avrà le funzioni 
di capo condominio.  
 

Chi non osserverà il regolamento o chi recherà gravi turbative o tensioni alla vita nel 
campo o nei rapporti con la cittadinanza locale potrà essere allontanato e perdere la 
concessione alla sosta.   
 

Polizia Municipale provvederà a sistematici e rendicontati controlli del rispetto del 
Regolamento.  
 
 
 
Scolarizzazione 
 

L'Amministrazione Comunale, d'intesa con il Provveditorato agli Studi e il Distretto 
scolastico, favorisce la piena scolarizzazione dei nomadi utenti dei campi sosta in età 
della scuola dell'obbligo e non, e di adulti che ne facciano richiesta. 
 

L'Amministrazione Comunale favorisce altresì l'inserimento e la frequenza dei bambini in 
età pre-scolare all'interno delle strutture scolastiche comunali e non, attraverso un 
coordinamento dei Servizi dell'Amministrazione stessa garantendo l'identità culturale 
delle varie etnie. 
All'atto dell'ingresso al campo sosta vengono consegnate ad ogni famiglia nomade una 
copia del presente regolamento, una guida ai servizi scolastici, sanitari e sociali e una 
copia del libretto scolastico per ogni figlio minore in età d'obbligo scolastico. 
 


